SABATO SACRAMENTALE
Uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua
Carissimo/a,
Ogni sacramento che noi celebriamo è avvolto da una soprannaturale potenza di vita e di salvezza, che realmente crea una realtà nuova, secondo il significato contenuto nel segno che lo esprime e lo realizza. Questa soprannaturale potenza, anzi onnipotenza, è lo Spirito Santo di Dio, il Datore della nuova vita, ed è sgorgato dal costato squarciato di Cristo trafitto sulla croce.  La profezia di Ezechiele così preannuncia questo evento. 
Mi condusse poi all’ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell’altare. Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare all’esterno, fino alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro. Quell’uomo avanzò verso oriente e con una cordicella in mano misurò mille cubiti, poi mi fece attraversare quell’acqua: mi giungeva alla caviglia. Misurò altri mille cubiti, poi mi fece attraversare quell’acqua: mi giungeva al ginocchio. Misurò altri mille cubiti, poi mi fece attraversare l’acqua: mi giungeva ai fianchi. Ne misurò altri mille: era un torrente che non potevo attraversare, perché le acque erano cresciute; erano acque navigabili, un torrente che non si poteva passare a guado. Allora egli mi disse: «Hai visto, figlio dell’uomo?». Poi mi fece ritornare sulla sponda del torrente; voltandomi, vidi che sulla sponda del torrente vi era una grandissima quantità di alberi da una parte e dall’altra. Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, scendono nell’Araba ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà. Lungo il torrente, su una riva e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina. (Ez 47,-112). 

Giovanni, l’Apostolo che più di ogni altro, è penetrato nel mistero di Cristo Signore, vede il compimento della profezia di Ezechiele il giorno del venerdì santo. 
Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. (Gv 19, 31-37). 

Quest’oggi è giusto che noi mettiamo nel cuore due verità, essenziali per la celebrazione dei sacramenti. Prima verità: lo Spirito Santo scaturisce solo dal Corpo di Cristo e da nessun altro corpo. Non vi è nel mondo né del passato né del presente né del futuro un altro corpo dal quale possa scaturire questa divina soprannaturale onnipotenza che crea la vita nuova sulla nostra terra. Non ci sono fondatori di religioni – neanche Mosè lo è stato – dal cui costato aperto fuoriesce l’acqua della vita e il sangue della salvezza. Solo Cristo Gesù, Dio ha stabilito che sia per il genere umano questa fonte perenne di vita e di salvezza. Se uno non viene immerso in questa fonte per tutto il tempo della sua permanenza sulla terra, per lui mai ci potrà essere vera vita. Ci sarà la morte che lo accompagnerà, morte dei pensieri, della volontà, dei desideri.
Seconda verità: Oggi, il Corpo di Cristo, che è la Chiesa, deve fare sgorgare dal suo fianco sangue e acqua. Quel sangue e quell’acqua che uscirono dal costato di Cristo Signore, fino alla consumazione dei secoli dovranno sgorgare dal fianco della Chiesa non solo secondo la modalità sacramentale, ma anche secondo la modalità della più alta santità. Se dalla modalità sacramentale fuoriesce lo Spirito Santo che crea la nuova realtà dell’uomo, dalla modalità della santità sgorga lo Spirito Santo che converte, attrae a Cristo Signore, aiuta a comprendere il mistero, illumina le verità della fede, sostiene il cammino dei credenti, crea unità nella Chiesa, apre il cuore ad una speranza nuova, forma i santi nella loro attualità storica. La modalità della santità precede e rende vera la modalità sacramentale. Dove la modalità della santità è assente, quella sacramentale è fortemente ridotta e infruttuosa.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a vivere secondo verità il nostro essere corpo del Signore Gesù, sua Chiesa santa, per il dono dello Spirito di Dio.  
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